
Sprar, i chiarimenti dell'Amministrazione Comunale

SPRAR, I CHIARIMENTI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE: L’ENTE STA GIA’ CONTRIBUENDO
AL 5% DEI FONDI CON IL LAVORO PRELIMINARE DEI DIPENDENTI

Il Sindaco: “Dal Prefetto ho ottenuto ulteriori rassicurazioni. Sono pronto a incontrare e invitare a
Grottaferrata anche il ministro Salvini pur di sgomberare il campo da provocazioni e notizie false”

Sulla tematica dell’accoglienza e in particolare su Sistema di Protezione e Accoglienza dei Rifugiati
(Sprar) in fase di progettazione sul territorio comunale, si stanno leggendo numerose imprecisioni e
allarmismi che continuano ad essere ingiustificati e esclusivamente figli di una strumentalizzazione politica
che, a fronte di perplessità e dubbi legittimi in un regime di confronto democratico, diventa intollerabile
quando inizia a basarsi su notizie false o travisate.

In particolar modo si è letto che l’Amministrazione starebbe mentendo sui costi in relazione al fatto che il
Comune dovrà compartecipare con un 5% di fondi comunali ai 2 milioni 912mila 700 euro che



Grottaferrata riceverà dall’Unione Europea, ovvero 145mila 635 euro.

Come è facilmente verificabile sul portale web ufficiale del progetto Sprar (www.sprar.it)  il 5% della quota
destinata all’attuazione del piano che il Comune era dall’inizio ovviamente ben conscio di dover mettere a
bilancio con fondi propri, è anzitutto spalmato nel trennio 2019–2021 e nella somma si potrà imputare il
cofinanziamento delle attività (anche preliminari) del personale dell’Ente Locale finalizzate alla gestione
ed attuazione delle attività progettuali Sprar.  Traduzione: questo 5% si sta già pagando con l’attività dei
funzionari e dei dipendenti in forze al Comune di Grottaferrata che – è bene ricordarlo a ulteriore garanzia
dei cittadini – comparteciperà in questa parte minima, proprio perché scientemente ha inteso riservarsi un
ruolo di regia  e controllo – evitando così la delega al gestore della realizzazione dell’intero progetto.
Altresì il Comune potrebbe anche mettere a disposizione un immobile, che in tal caso sarebbe
ristrutturato, ove necessario, con il finanziamento stesso dello Sprar e da non utilizzarsi a fini residenziali.

E’ quindi importante sottolineare che il progetto (con le singole voci di spesa) che dovrà essere  valutato
per ottenere  il finanziamento, non è stato ancora redatto dal Comune  ed è stata spostata in avanti di tre
mesi la scadenza del termine di ricezione delle offerte e degli immobili (che saranno distribuiti sul territorio
al fine di evitare concentrazioni) da destinare al progetto non per disinteresse da parte della cittadinanza
che, anzi, sta dimostrando una partecipazione curiosa, attenta e disponibile laddove possibile a
collaborare alla buona riuscita dello stesso.

Una volta ultimato il lavoro preliminare, va inoltre sottolineato  – particolare che i detrattori non hanno
spiegato con la stessa perizia – che i Comuni possono procedere all’assunzione di personale esterno a 
tempo determinato, in deroga al blocco delle assunzioni, come disposto dall’art. 16, co. 5 del decreto
legge n. 91/2017, “Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno”, convertito con
modificazioni dalla L. 3 agosto 2017, n. 123, il quale prevede la facoltà, negli anni 2018 e 2019, per i
comuni che accolgono richiedenti protezione internazionale, di innalzare del 10 per cento, a valere sulle
risorse disponibili nei rispettivi bilanci, il limite di spesa per i rapporti di lavoro flessibile ex art. 9, comma
28 D.L. 78/2010, esclusivamente finalizzati a garantire i servizi e le attività strettamente funzionali
all’accoglienza e all’integrazione dei migranti, rapporti di lavoro che saranno finanziati dal progetto stesso
senza nulla togliere – anzi andando ad aggiungere competenze e risorse umane – alla macchina
amministrativa comunale.

Tutto ciò senza contare che al territorio comunale, alle attività commerciali e agli stessi proprietari di
immobili deriverà un indotto in termini di: canoni di affitto ai proprietari degli immobili, spesa per generi
alimentari, vestiario, prodotti per l’igiene e la vita quotidiana.

“Nei giorni scorsi a seguito della lettera da me inviata al Prefetto, dottoressa Basilone, su suo successivo
invito, ho avuto modo di conferire con la stessa in relazione all’incidenza che il progetto Sprar avrà su
Grottaferrata e ad altre problematiche legate all’integrazione sociale, su tutte l’insediamento di via
Bartolomeo Gosio, oltre all’eventualità di emettere un’ordinanza mirata a vietare in alcuni punti precisi
della città l’accattonaggio molesto” aggiunge il sindaco Luciano Andreotti.

“A scanso di equivoci – aggiunge il primo cittadino – ho manifestato tutte le possibili perplessità, i timori,
anche e soprattutto a seguito dello sciagurato episodio del ragazzo africano denudatosi a Squarciarelli”.

“Il Prefetto, da parte sua, ha lodato la buona volontà e la coesione che sta mostrando l’ Amministrazione
comunale di Grottaferrata,  decisa a procedere in un progetto che pure, in prima istanza, era stato
deliberato dall’ex commissario prefettizio alla guida della città prima delle ultime elezioni e ha assicurato
da parte della Prefettura la massima assistenza in termini di sicurezza e chiarimenti, tanto per l’ente
quanto per i cittadini.

Da parte mia un ringraziamento intendo inviarlo all’assessora alle Politiche sociali, Francesca Rocci che

http://www.sprar.it/


sta dirigendo in maniera egregia e puntuale il lavoro in molti casi complesso degli uffici e al Consiglio
comunale che su questa materia del tutto nuova per un comune come il nostro sta dimostrando grande
maturità e intendo ricordare che l’attuazione del progetto Sprar, organizzato e gestito sotto la direzione
dell’ente locale, è l’unico modo per evitare la collocazione a Grottaferrata di un Cas (Centro accoglienza
straordinaria) che, come sta avvenendo in altri comuni, porterebbe indiscriminatamente sul territorio
profughi e migranti di fatto abbandonati a loro stessi, con tutti i rischi sociali che ne conseguono”.

“Come sindaco – ha concluso Andreotti – sottolineando l’intenzione prioritaria e indifferibile per ogni
amministrazione civica di indicare ai cittadini la strada del rispetto delle leggi e contribuire alla sicurezza e
alla coesione di tutto il tessuto paese che va ben oltre il singolo campanile, mi sono detto assolutamente
disponibile a incontrare o addirittura ricevere a Grottaferrata, se ci saranno necessità e possibilità, il
ministro dell’Interno Salvini per capire più da vicino, dalle sue parole e direttamente sul nostro territorio, di
fronte ai cittadini, i reali intenti del nuovo governo, a breve, medio e lungo termine, in materia di
accoglienza dei rifugiati politici. Tutto ciò per fare chiarezza, sgombrare il campo da provocazioni e cattiva
informazione e restituire ai cittadini messaggi di chiarezza e verità anche attorno a fenomeni globali dei
quali, in piccola parte, ogni comunità deve sentirsi compartecipe”.

Read More

https://www.metamagazine.it/sprar-chiarimenti-dellamministrazione-comunale/

